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COMMEDIA LIRICA IN TRE ATTI 

MUSICA DI 

CARLO PEDROTTI 

Pruyr.ieta per tutti i paesi. - Deposto it norma dei trattati internazioiiali 
Tutti i diritti di esecuzione, rappresentazione, 

riproduzione, traduzioiie e trascrizione so110 riservati. 
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Proprietà degli Editori. 

Ijeposto a norina dei trattati internazionali. 

Tutti i diritti di esecuziorie, rappresentazione, riproduzione 

traduzioile e trascrizione sono riservati. 

E R S O N A G G I  

ARDALA, ricco negoziarite di Damnsco Baritono 

Il Cav. EMILIO, a rna~ i t e  di . . . Tenore  

VlTTOKIA detta la IZeginn, prima 

donna . . . . . . . . . . . Soprano 

D. GREGORIO, maestro di iiiusica e 

sensale di  virtuosi . . . . . . . Cuffo 

LOROTEA, moglie di Don Gregario, 

a l t r a  prima donna . . . . . . Mezzo-Soprano 

MARTELLO, poeta della compagnia Rasso 

LISETTA, cameriera del Cav. Emilio Soprano 

Cavalieri - Virtuosi - Maschere 

Euriuchi - Garzoni - Sei-\.itori, ecc. ecc. 

1.n Scena è i72 Veilcrz'a nel 1780. 

NU. I versi v~rgo la t i  si omet,tono. 



111 cui 
B1:\ i2 

ottega. è iiigoiiibra di tavoli e 
sulla via. Altre  iiortc la tcinl i  

,&, ~~ 

P R I M  

,. Uiin ~ o r t n  nel  n ic izo  clic 
icll' iiitcriio dcl c:~fl'k 

ori Nobili ed Art i s t i  lurl-le scc?uti, trla.i i 1 2  

cl~iucc?~ici.a~zrSo fra !o),o. 
piedi,  

. . . . . -7 ,. zaan pcrl-ie ci(? 2.111 tavolo 7 1  yoctci Martello che stci scrizc I ~ U U  

I. Ebben, clii è st.ato all'opera. 
Clie in scena niidò i e i  sei.:r? 
L e  oieccliie ancor mi roiizai~o 
Di siiliil ca,iitnftira. 
Noil si  dovea perinettere 
N, miliciio per Liceziiz. 

I l .  L n  più perrcrsa. nliisiea 
Alai iioii iiclì \'eiiezia. 

1 $ roba. da c:ipcstJio. 
I I E un asino il maestro. 

1,n l ? i j l i i : ~  tloiin:~, il iiiiisico, 
Il basso eil il leiioi.e, 
J,'oicliestr:i, i cori, il -l~iii:l>lico, 
1:iiio il cii;gei.i tore , 
Qiiell' opera. dove,vaiio 
.-\l rogo coiiclai~iiai ; 

E qiijiiili sul in~tlesiino 
illiche il maestro andai 

l4 il clra,ininn? 
(Ahi! (li 1111 

(i(rsci:i7z,?o ( l i  sc/.ivo.e e y~.utr i l~tdosi  i2 ~ 

- '  

Or grosse nle le asrietto ) 
I hlni  iioii f u  ilnto Icggere 

T'iiì stilpido 1ibi.ptto. 
Poeta, da iiincellii ! 
(0 povero M.lrtcllo!i 
T7;icla, clic è riieglio, a 
Stiainbotti  sui \ ~ e i i t i ~ ~ l i  

scrivere 



LTKI l a  pretende a lirico, 
orecchie pria si tagli.  

, J'I TI L:L priuia donna, i l  miisico, 
11 basso ed il tenore, 
L'orchestra, i cori, il pubblico, 
Fino il siiggeritore, 
Quell' opera dovevaiio 
A l  rogo condannar ; 

E qiiiiidi sii1 irieclesimo 
Aiiclie il  poeta andar. 

MAR. (Penice, dalle ceneri 
Saprei resuscitar) (alcztni pmtono, mo//l 

sietlolto a lcggcre gazzette c t i  a b o e .  11 l)ocfdc 
toriza a scrivere. Il cuv. Emilio c ~ l t r a  tul.btrto) 

S C E N A  I 1  

Il1 n cav. E m i l i o ,  M a r t e l l c  e detti. 

J I A R . R C ~ ~ I Z U  t l 'ogn~ cor, u n - i  tiraltna. a(declu.mu~~do e 
scrivoldo (i r&r-esci 

I<MI. Fattorino, una scranila. ( F a t t .  cseyzblsce. IL cuv. sicdr 
M i ~ ì . P e i  qnulati i l  tuo ca~zto è u r ~ u  rlcetlu. vicilzo 01 poeta) 
Eaii. Drll'acqua e una gazzetta. (al F ( ~ t t o r i ~ i o )  
h l ~ i < .  vi t toria i~zv i t ta ,  e vi~zcitrice eletta, 

Clze v i l ~ c i  e che soyg~oy l~ i  ... 
Che vinci ... Ove trovar l a  r ima i n  anjza? 
Vittoria..  . 

Eui .  Che borbotti? (volgel~dosi uE poe f~ i j  
M ~ i z  Lasciatemi: soli presso a un gran  sonetto 

l'er Vittoria, chiamata l a  Regina,  
L'eccelsa prima donna 
Che fa tanto furor. 

EMI. (levulzdosi  col^ stizxcc) Eh! vanne a l  diavolo 
Ti1 col s o ~ i e t t o ;  rion m' importa un cavolo. 
Quanto buschi per cib? 

MA K. Qiiattro zeccliiili. 
Enrr. Ebben, eccone sei . 
MAR. Ah! Cavalier! ... (nzernviyli~itu, 
VXI. M a  scrivi contro lei. 

A M  Scusate : eppur iii'haii det to  (1) de~luro  e 
Che qiiesto mio soiietto il foglio) 
Lo paghereste voi; che di Vittoria 
" :atc invagl"  

EVI. Appiinto ell' è così . . Feci In rorte 
Q~inlclie mese a Vit tor ia ,  
Ma la  conobbi poi 
Sì pa77a, sì voliibile e c ivet ta ,  
Clie la detesto, e vo' di lei v e n d e t t ~ .  

J ~ A R  Aspettate; ~i seivo ... altro noil biarno (si q.i~?wtte n 
EIII. (Eppiii., Vittoiia, mio nialgrn~lo. io t '  amo.. . ) sci-icere) 

Percliè irnii poscio n1 fasciiio 
Rapirti  dr l le  sceiie, 
E t ra i t i  nieco a vivere 
I n  solitarie aieiie ! 
Dsl solo amore offei ti 
A t e  verriaiio i ser t i ;  
Avrest,i per tila gloria 
Scmpre a t e  fido iin cor. 

Ascolta, o mia Vit toi ia ,  
[,a voce clell'an~or. 

1 4 ~ ~  >Ecco, il soiietto è fat to  ( p i  eserztn zctz foglio od E l ~ ~ i l i o )  
ISJII. »Lo Inccra anche qiiello. 
MAR. »Oli! siete m a t t o ?  
P:vr. » H o  caiigiato d'avviso. 
l I \ l ~ . » D i t e ;  yiiest' iiupi ovviso 

rCaiiginn~eiito sa i ia  
>Effetto d'iina qiinlclie gt losin? 
»Cuici clze ( ( 1  trluor s i  ~ l t i t ~ e  e prrsce, ((i'( clonztrtrdo) 
»Coinl io di fame, (li fischi e tl 'aiiibasc~ 

Evi  D \scoltarni, pnela ; 
»Io voirci clie i1 tentio ella lasciasse 

Xlnic »Non volete di più? lasciate fnie, 
= L a  sarh vostra;  l a  fare111 fiscliinre. (si ritircxgzo) 

S C E N A  111 .  

Doil Gregor io  ottcorn 21cr d i  fuori conl i~~ri i t  n c~z~~tcrl.ci~tr~.e; 
tutti  i)r.cstrr?zo orecch~o,  la scejza sz r~c~litplc a poco CL ~ « C U  

t l ~  ~jflz!e. 

A I  L U X I  Ascoltate 
i \ ~ . i i i i  Egl i  è il mnestio 

Clie ier sera fii fscliinio 
A I  C U L I  Eqli seinbrn molto ii i  ~,sti .o 
. \ i .  I ~ { r  Ali ! pei cliè non I' liaii sc,iiiiin lo! 
'Fu LTI Diariigli liiogo l!ccolo qii~i. 

1, 1 "  ... 
1110 iil veiith. 



i si fitnn vte lusciando libera l a  porta. Si 
(tu D o n  io vestito in caricatura; yrnll 
, c r ~ p p ~ l l o  n pupate. Xqli salutu cola proscuonecn. Y i r f t l  

Dori GI 
E", ,- 

A i111 

Pece 
A riclit 
11;- a, 

regorin, i 
. . .  

x u  ~111 I I I C ~ I I I ~ ~  c b  l , . ,~ h 

Ciiitn nncor 1';:ii~iistti. 
De' siioi iiiiovi et,ei,iii ; 
(-t' .,irnarosLi e Paisiello 
Cosa soiio a l  iilio cospetto? 
Due sco1ai.i e cliiesto e yiiello 
Clie mi  iaililo di berretto. 
Foi-tiiiiato qiiel pricse 
Clie m' iidì,  clie iiii co 
Roiiia, Napoli, hli1;iiio 
Coii iniineiiso hat ti inali 
M'  liaii clii:~iiia.to, sriliitato 
Genio altjissiiilo, imiiiortal. 

Cotto E a \'eiiezia, V' liriii Ii~cliiato. 
Cfii~. 31' 1i;iii f i ~ ~ l i i i l t o ?  i i i i i ~  fatto iiial. 

Xo!i si  fiscliia Doil Gi,egorio: 
E 1111' i ~ ~ f ~ i ~ n i a ,  iin v i :  irpr; o 
P i a  i inaestri, e ine ne gloi.io, 
Pi.iino io soil iiel n1011do i t i t ~ i . ~ .  
Che lio da farci se i cniitailti 
Sorio cnni tiitt,i qirniii,i? 
Qiiella cara prima doiiiia, 
(;li' io credra la inin colriiiiia, 
ilclirata col siio bello , 
.Malidò l'opera a boidcllo : 
L a  sua vaga cavatiiia 

3 pasticcio, Uiiii ri 
,fin l a  cabalett,n 
ò a 1eri.a la ciwf 

uilcl dia.bolico te1ioi.c 
Avea preso  u11 rnflreddi 
F1.n pieii di niaccliei.oni 
F i ~ i n  dentro dei poliiiou 

1ilanzi~6 di petto 
stecca il povei.ett( 
5 il rniisico impoti 
eapj)nr f~ccn la gcllliu. 

ore ; 

li; 

E quel basso? è un  vero orrore: 
Parca I'nsiiio in  amore. 
La, mia stossa Dorotea 
Piiì stoiinre iioii potea: 
Non va inai cnn me d'accordo, 
E ve 'l g i i ~ i o  io faccio il  sordo. 
F in  1'oi.cliestia e i cori hiiii fa t to  
Una lega coiit.ro ine. 

e ,sta volta uuii vo iuatto 
E un  prodigio per inin fè. 

Dunque l'opera è ca.cliita; 
Voi l'avete coiifessato. 
N o ;  l a  iniisica è piacitiha: 
U n  trionfo 110 ripoi.t,ato. 

Coiio Se cliiamate a p p l ~ v ~ i  i fischi, 
Persuadervi iliuii s'a.rrisclii. 

GRE. Beli. Poichè la  pxt,ria mia (cola crrin frcr;jiccy) 
i\4i scoliosce, io vo' i11 Tiirc,l!ia. 

CORO I n  Tuicliia ? 
GRE. Stiaordiiia.rio 

Oggi arriva uil inipixsario. 
Rgli è iiii ricco imei~cntniite 
Qiii sbarcato dal Levante. 
Scri t turar  ei ~ u o l  cantaliti 
Per  Darnasco.. . Ed ha  collt31lti. 
L& f r a  i tiirchi c i n~iisiilmalii 
Doil Gregoi,io iii alto nildi,h. 

L a  tua i n ~ s i c a  cla cnni 
Impalare ti farà. 

r,lladolo 112 frot fn)  
1, poeta, c;intariti ed orcliest,i.a 

Levate le  vele, l a  sorte vi è destra. 
Con tanto d'orecchie v'aspetta D~iiiiasco- 
Urlaiido, stonando farete fiiroi.. 

Da yoi beliedetto sai.% qriesto firisco 
Che almeli vi procura trionfi e tesoi.  

Giiii:. l t ,alia inat,rigna, t i  lascio, vo' via: 
e ~ l * l { .  11 tiio più grail  giliiin r ipar i  i11 Turcliii 

Stracciate i sipari, Iiiiicialc le Scene, 

E rc,gni i11 teatro sileiizio ed orior! 
Già grida Dainasco : bravissimo ! bene! 

Oli grazie, miei tiirclii, soveicliio è f i ~v i  

(c,il.co?zli 
Maestro 

- ,  



S C E N A  IV. 

, . ,.alco scenico è diviso tla uiin pnrcte. A tiestra cieilo spettatore una 
ricci1 stilii,, a sinistra uii elcgaiite g;lbiotrtto con tavola, libri, sedie, ecc. 
Uiia porta nel foiiilo (Iclla snl:i, ui~'alLra liortn sul davanti del];, parete 
che nictte n1 gnbiiictto 

D o r o t e a  e Lisetta. 
LIS. Chi ~ ~ c g y o ?  Dorote;~! 
I ' O  li. C3ia Lisetta, 

Ali riconosci ancora? 
r, I S. Mi sovveilgo 

Del teinpo i11 ciii voi foste 
Ilal Cavaliere arna la. 

i )  )li l 'o t to  C finito, or so110 mari ta ta .  
\7aiiiie, lasciaiiii sola. 
Appeiia giuiiga il Cavaliere, mest;eri 
Ho di parlare a lui. 

Lrs. Ben voloiltieri. ( p ( [   le) 

S C E N A  V. 

I~rii~.Eiiiil io d i  Vitt,oria è iiiiininorato, 
l3 forse di sposail~i, egli lia giA giiii~nto: 
N &  pa t i~ .b  cli' ei serbi 
1 fogli c1l'alti.a volta io gli rrinridai, 
Priiiia cb' io fossi riinglie 
Di qiirl vcccliio iilacstro. Oli ciel! (111rs.cn1lo alba pcj-ti~) 

Y1.r. ( ( l i  t l e ~ l f ~ , o )  Si piiò? 
Ik~i i .  Qnir i  Vittoria !... Ove mi celerò? i f i y~ge nel  gtrbijzctto, 

cl~iutle la po~.ta ed ascolto) 

S C E N A  V I .  

V i t t o r i a  s'r,z~tr~?zil e gzurrda % ' ~ ~ ~ O T I & O :  D o r o t ~ a  nel g(thi7zetfo 

Vi r .  Ness1111 risyonde. Ove sa ià  Lisetta ? 
(3eloso Eiriilio mi lasciò ier sera itlcpo~zc il velo) 
h'è più lo vidi. Ei m 'a ina ,  
Ma c l i ~  ahhaildoni la carriera ei braina. 
lo  di lui iioii ini fiiio 
E peils;ii pria coiivieiie. 

IJn i r  ( I I ~ ~ I ~ T U ~ ? ~ O S ~  per Lr l  scc7hct) li; coilit: iaczici 
A cavar ora i piè (la qiiest'iiupaccio? 
Lo vcggo : egli è leggiero: 
llicoii che iiii teiiipo aiilasse Dorotea, 
I'oi l a  Insciì~sse.. . 

!)ori. Clie far  cleggio? 
\'il'. ~ ~ l u : ~ ~ d u ~ ~ d o l , ~ i  1?z1o~??o,  C O I I L I I  co i ] j i l~ ( )  011 i d c ~  ! 

Foisc qiii, f ra  qiieslc iiiii-- 

E,;li ninor giitiava a 1 
(:olile ndcsso aiilor irii 
F i.apiuce i S P I I S ~  i~i ie i .  
Qui i~ell'niira alicoi. i c s l ~ i r a  
Come siioii di scos.:;~  li^, 
Pu'el sileiiziil, iiel 11ii:jt~i.o . 
[T~I' arciiiia ciliitih. 

liiii~lice! a tu1 ~i~i:.; iei~o 
l1 coi. I.eg,qei.n iioii sa. (V i t t .  & tolriiirossrr, 

~ ! i l ' f ~ t / ' f l  si ril.c;cii~~i trJltr piortci c t l  ~ s c o i i r t  i 

, : l  I I ~  I4;ll;~ sosi-)ira ! I~ i~pro \ . i i l a ,  
Io 111ire s~~si-iii.ìti, 
Viil clie l '  i i i i t l i~ IG!~lilici 

Sì ciccnriiti,iite aiii:~i. 
,l) 1 r . Ko, noii sarò i'c.liie 

Coi1 csso: il coi riit: ' l  dice. 
A bbi~ii~loiiai lu io voglio, 
R'l;ii 1)iiì i i i i i i  iili veili.h. ' ~ J L ~ Y  ~ ~ [ i t t o , ~ ,  

I i i i  it. Ali ! p ~ i r t e  alfiiie. 
\:irr. (tor~r/r~i~tJo i i / i i ' i i , t r o>  Emilio! 

No '1 l~osso. .  . , 
Doir. (ascolttr~irl, l i 6  l.itor.r~tr~.e) li; niicoia qiia. 
YIT.  Ali 1 se liotessi illriclcriiii ( c u u  tr.crsl~oi.!!.! 

C!ie 111' aiiii qiinnto niielo , 
A l i '  iiifiiii to fiiiiT>ilo 
S o n  icynei.t.Ghe i l  seii. 

Siill' :di del l ì i  s]?eiiic 
!,evar i i i i  hciil.o a l  cielb,  
Vi\ erti  sem1ii.e iiisieilie 
E inio siipremo beli ! 
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EXI. (i 'ur la voce mi pa 
Ascoltai. di Dorotea 

G i i ~ .  Dove sia \Tittorii~?. . 
ERII. jsoprli p~11sic1.0) I ~ u o i ~ n .  
GKR. PIliii. Lisetta! ( p c l t ~ l ~ ~ ~ u ? o  d(11 bzbco del1 
VIT. (Io frenio . 
I>01i. (Io iiiorcl). 
QIZE. Vado.. . (fu per ~ ~ l t ~ . ( l r  O, 1:i)zilio 10 trnttierlc 
1:111. No.. . 
Ci KE. Siete tiirbu to ? 

Qualclie doiiiia.. . 
EXI. ( r i d e ~ t d o )  Oli, elle vi par!  ... 

< l  4. 

L)orz. ( ca t l e~ ido  n i  picdt; d i  I.'ittor.irt) 
Se aiicor ~iell'aiiiiiin piet'h seutit,e, 

l o  ve iie snl)l~lico, i i ~ i i  riii ti.;iditc, 
E.r~ii è iiinoceutc~, \.e i iu ( lo f'cde, 
Cli'io sia celata ii(!j-~liiii.i: ci sii,. 

(Giiiii se il iiiarito qiiivi i i i i  vcl-le! 
To iiie l'aslletto, iii'ainii1;izavrà). 

T. Ilivriii ilikiideic 1' iniquo tenti 
Colle tue l ~ g i . i ~ n e ,  co' tiioi Iniiiciiti. 
Toriio ;i1 teatro: l'oro, li).  gloria^ 
Ogiii iiiio strazio coiillieiisci.i~. 

So i l  \lo' ve~iiletta : vile Vi!toria 
Coli voi, codnrrli, mai iioii sai%. 

I; I ~ E .  Eoii fate snioi~fc,  iioii scene: (trnttc 
li'ril noi, ci.edett.10, iion \!aiilio belle. J ~ ~ I ~ I L ~ O ,  

C'è qii,ilche alloL:1ola l i  nella rngiin; 
Socio pig1i:it ,ini ilella ciiccagnn. 
Se ilun ini ~biiglio, nel g;~bi i ie t to  
Vi SOii diie fe.iiiile: clie bel q ~ i i r t e t ~ t o !  
Gih clie inia iiioglie iioii è p~csei i te  
I'usso passarmela inipiiiic~iiente. 
Bnc1;ii. 1;isc;iiteiiii ; soil c,ortigiaiio , 
011 elle bel ridere clie si fili.&! 

A trnpyiola.re qualche ba,,g' m 'la110 
Seiiipre Grcgaiio pronto snrh. 

K ~ l i *  Jinestro, aiiiliarnccrie ; voi (late i11 fallo : 
Lisa è che chiaccliiera col lnppag;illo, 
(Qoai s 'altra fciniiia Vittoria vede, 
Un  traditore ini crederà. 

1 J 

Aliilil&, d'andarsene Incerto il piede 
0 di feriiiarsl qriivi lioli sa) .  

VI r. (esce t l(i l  gcilrrllct/o C y i l  ~ u ' I ' ,  cti~b s l ~ ~ e x _ n o  Emilzo)  
9 trliditore, o lieifido, 

'Tirtbo mi è iioto orilai. 
En~r. O inia Vittoiia, caliilat>i; 

T1 vero tri iioii sai. 
ORE. (Altro che 1inl)paqallo ! 

Ora eoiiiiiicia il I~nllo!) 
E ~ I I .  Cos'liai coi1 me, p a l e s ~ i i ~ i .  (ct Vit tnr i (r)  
jT1,r. V o ~ l i o  di t c  vendetta 
01;~. (Iiifiil cile si bisticcinnn, (elztrfl ~ze l  g ( i ! ~ h ? ~ t t o )  

Corro a baciar Lisetta).  

(Dorotea che sente q19. i~  1u p ~ l - f ( l  v(,!(/P le sprille e m- 
se017 le l n  Jjtcriir f u i  le nznnl. DOIL G/.(yo7.io1 C I  ((11t?t(lol(t 
I,zseftcr, corre I I ~  ~ I J J I J I - L I C C ~ ~ ~ ~  l u )  

Lisetta iiiia, rìiin v i ta !  
D ~ R  (Grcqorio ! . . Io soil ti adi ta!  (coltir~zd 
G IIE. Eccoiiii cliver~tato (ol t~w?zodo sorpl- 

Baggiaiio pateiitato. 
Dort. Gregorio! ... 
\IRE (cola fi61w.e) Va ... 
Eair. (cercnnrJo l~l~icn?drr)  Vittoria !... 
VIT. Liiii qe. . . (irirtci) 
EVI.  PII' oili. 
Dor:. ( L L I  1t~i1zocchicrilrJ11~1~ I'ietà! 
OI:R. voglio tar divorzio. 
1'1 T I1 tiirco sua in'avià. 
Bui. Vnniie p u r ~ ,  f t a  l?oco saprai (col2 yclosirc e fziroreb 

Qnesto coie clie lierdi qiial sin. 
Forse un  gioriio peiltitn sar iai ,  
Coilosceiido iiii aniante fedel. 

fi iiiiioceilte qiiest'aiiimii. m i a ,  
Io 10 giuro n1 cos1,etto del ciid. 

011 iioii creder con suliplici acceiit,i 
Di ot,teiier cli' io lieldorii giaiiiiiiai. 
Soil biigi:irdi i sosliiri, i laii~eiiti  , 
Ti  coiinsco gib troppo iiifedel. 

Tradi tore, mai più iiii vedrai ; 
T1 passato ricopro d'uii vel. 

DON Briitto veccliio, iioii farmi qiiel iiiusn, 
CIiA snn io niii d i  t e  coi~rnccintn. 
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Escier ti1 qui dovresti cnl fiiso, 
Ch' io t r o ~ a i  taiito vile e infedel. 

Traditore, mai  più mi  vedrai: 
Il passato ricopro d'un vel. 

GRE. Mi s ta  bene, strapazzaini, via! 
Merto tiitto, insolenze, iiriproperi. 
Ha i  ragiorie, l a  colpa 1' è niia, 
Solo io sono perverso, crudel. 

Oh mariti ,  parliamo sinceri ; 
Chi ha trovato una, moglie infedel! 

(s~r7 finire d ~ l l n  scena ,  D o n  G~eyoi . io  che % v i o ~  f r f l s e i ~ ? f l ~  
seco Irr ~ n o g l i e  p~rrsstr dtrl gabinetto r~e l ln  strltr , c y z ~ l ~ ~ r l t  le 
( 1 1 i ? 2 ~ ~ ~  C ~ ( ? O I L O  sveuute,  Z C ? ~   il^ bt(iccio del mcrrtto, 1'trlti.t~ 
tirll'anecipzte) 

A T T O  S E C O N D O  
S C E N A  P R I M A .  

Sala riccaiiieiite arredata d i  iiu albergo. 

1'ort;i. nel  mezzo. Sedie, tavolo coi1 cillam,zio. 

Ijn sala s i  1.ienzpie d i  gente dn  terctìo d i  ogni la f t lx .  Virtuosi 
cestit i  i+z caricntzira. Uomir,i e Donne I l i t l t i  s i  vicolyor~o 
ctlla porta dc~~ 'n2~~1twtc ia~c1z to  (i' AFclalR 

I. 

CORO Viva Abdalli, 
Di tu t t i  gl' impresari i l  Maoinctto ! 

11 nome suo vivi% 
Fili clic esista una  voce ed un ai~clietto. 

Un impresario 
1,)ieii di coiitariti 
E straorcliiiario, 
Noti ve ii'haii tant i .  

Noi t i  c a d i a n ; ~  a l  piè, 
Degl' iiiipresaii re ! 

11. 

V i r a  Abdalli, 
l1 vero T a n ~ c r l a n  degl' impresari l 

Il siio r i t ra t to  anclili 
1)'or i r inai i~i  dipinto in  siii sipari. 

rj11 impresario 
Pieil di deiiari 
E st iaordini~rio,  
Soiio sì rari! 

Koi t i  cadiaino a l  p iè ,  
Deql' impresari re ! 

(tzitti fauno i ~ z e l ~ ~ ~ z i  ( 1 1 1 ~  ~ Z I Y C C I ,  vedc1~t70 firr cosi gli  ~ 2 1 1 7 t ~ i 7 ~ 1 )  

S C E N A  I 1  

Abdalà s farxosa~izei~tc  vesti to albi tut,rcl. 
- .  

A BD. T'iva 1' I ta l ia ,  ( C O I ,  
'l'erra del cìiilto. 
Qiii l' esser niiisici 
E orgoglio e vnnto 



:antano 
oria , 

Qni t u t t i  ( 

E fnii buld 
Qiiivi è l a  iliiisiea 
Ln maggior glnria. 
Teatri  , ini~.sclici~e, 
ljillli, pizt~xr. .. 

En b ~ l l n  Italia. 
A iiic clavrer. 

Coiin (Qliel turco. caplleri, 
E uii cavalier.) 

AED. Viva l' I ta l ia ,  
Sei'rn cl' amore : 
Quivi ogiii femi iin 

E uii ast>ro, iiii i i ,!~ 
Corile iiii piaccioi!ri 
Qiiegli occhi iicii , 
Alloi che aiiiiiiiccniii, 
,4i forestieri ! 
Coll' oro è facile 
C'o1uprni.t: i cor. 

Vi\-a 1' I lnl ia ,  
Terrz cl1aIl1or! 

Conn (Si vede siibito 
C1i' è uii gi.aii sig~ior., 

S C E N A  111. 

Martello esce con scrr?.i(~forci sotto il Ò?.rrrr lo ( t 1  t(?? I r i j  1 1 )  Il /[C 

slillc spttlle; S L  l i /  cselittl so1ll~,ze.>scr~1cr7~:(, LICZ Al (L+lh. 

&I,\i{.Visir, bassa, siill;ino, 
Qiialiiiique siate, io ci saluto: proiio 
J l i  get to  ai  vostri piè. 

ARD.  Dinirili, clii se i?  
~ ~ , \ ~ . ~ ~ i l ~ t ~ e n @ l l e  n r ~ ~ . ~ t ~ ~ l ~ ~ ~ ,  

I ' v ~ t n  da  l i l~ re t t i ,  io soiio qiiello. 
AGD.  E il 1iiaest1.0 dnv' è ?  
AIAI;. Fi.a l~nclii istant 

Ei sarh qiii col i.est,o dei c;int,:i,iiti. 
ABU. Ma qiiella sig'iioi,iiia icli.ic,(Joitlo r t t ~ i e  ers~tr 

Sì vispn, s ì  Iselliiia, 
Che caiitava s ì  benr ,  
Aiicora qui non viene? 

l"~1. T1'ncola, è lei che cliiai~;nii l a  I Y S L L ~ ~ ~ .  

S 

nria rvst 

C E N A  

iilc r.7cyit 

ABP. (Caix dnvvcr!) (.s.q?rrrcl~ cr~idulcr) 
1'1.1'. is:rlrct(r con ~ t f ( , t t c (~ io~zc : )  Yiltoria a ~ o i  s'incliina. 

So che ;i Yeiicziit giiiiitn 
11% poclii gioiiii, è vostro iiiteildiii!eirto 
Di sci.itji.urnr cn1itaiit.i 
l'(?i. cnii~liirli a L),iinnscn 

Ano. 13 vrro 
TC'I'TI e ,.,l,O, 

VIT. Sc il niio rjiialiiiiqlir i ~ i g r c n n  ( c o ~ t  1li0 !?i/?&) 
V '  n,ggratla,, io 111' i ~ f t ' ; ~  a. voi 

Aon. (dtr sì! y t i a ~ ~ c ~ ~ i ~ z r i o l t ~ ,  (Qtl:lle ci~iilegiio ! 
T"oi,se.. . fra taiita gen te . .  .)- 

VI 'S .  (t711 sè corz cJccisior/ci (HO ferii10 il cliio~lo). 
)\DD. Siii pnit,i ad  ogni 1iio11o 

Noi dobl~iaiiio pnrlar. 
 VI,^. Cei.t;o. 
Bnn. (((i c i~ . ros t~ t s ! f i )  Signori,  

iliiclateiie pei. pocn. 
A f ~ n . ( L e  piiriie doiiiie han serllpre il primo loto.) 

(b~.oiz folu~zt lo  ~zekl' nscivc 
Corz~~Toriiei~eruo pcrò. ( p c t ~ t o ~ ~  d i  ~ ~ ~ ~ r l ~ t u o y l i ~ ~ )  
BIT. (Quell'iiilido per seinpie io lascerò.) 

S C E N A  V. 

Vittoria ed Al~clalb.. 

A E D  (Eppiir nii pin.ce assai 
\rirr. (Va  piir 18, tiirco, e  
Ani ) .  Pei'iiiettet,e. regina, 

Or vi s t a  solii.;i . . 
VIT. (vespivyej~.dolo i Olà iravigliu 

E clii vi d iè  I'aiidncia 
Di niai~dariili stni11;iiie 
I,iivitaiidoiiii al ballo I 

Ti: ui1 insiilto ... 
ADII.  (coilfltso) I'eri.i6ri. .. 

.) 
l i j ,  trbbr.trccicr~ Ya) 

I:, 
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VIT. (ptrssegg. con aria qletdagqte) Siete sfacciato. 

Perchè sul  palco scenico 
Me passeggiar vedete, 
Di conquistarmi facile 
L' impresa voi credete? 

ABD 01i ! clii vi h a  det to questo? 
l? sono ai1 tiirco onesto 
E grande il mio seiraglio, 
E ricovrar vi piiò. 

VIT.  Avcte pieso sbaglio; 
Sola regnare io vuo'. 

ABD. Regina, i l  vostro spir i to ,  
L a  vostra grazia, il canto 
Mia favorita rendervi 
Saprai].. . 

VIT. Soli bramo tanto;  
Mi basta una scritti ir;~ 
I'er togliermi di qui. 

ABD. Deile, Abdalà lo giiira. 
VIT.  L'affare è fa t to?  
ABD.(E rapito d(llln gioia) Sì. 

Vedrai l a  terra  magica 
T u t t a  sorriso e fiori, 
L à  dove così fervidi 
Sono dell'iiom gl i  amori! 
Vieni, sàvà l a  vita 
P e r  ambi un  ciel seren. 

Mia prima favorita 
Fia  clie ti prema a l  sen. 

V ~ T .  (Si 1 ede che quest 'uomini 
Soil t u t t i  d 'una  pasta:  
Hanno quaranta femine , 
15 a loro aiicor non basta. 
Ma questo tiirco è cotto; 
L'affare mi  va ben. 

Po i  cli'ogiii laccio S ro t to ,  
Vo' vendicarmi almeii ) 

A RD. Diiiiqiie, parla 
VIT. Qual cantante 

I11 Turcliia venire accetto. 
ABD. Mi rifiuti per amante 

Perchè ho scritto qiirl biglietto? 
Sei in. 

3 1 
Virr. Se vi piace 

Soiio tnle: e clie vi f'a? 
11 1 % ~ .  Capir ciò non soil capace 

Clie per l'a.iiimo ti va 
V1.r. Ogni donna ha  i suoi capricci, (con urin bef(ri.da) 

I sitoi grilli ,  i suoi piaceri. 
Io per me  iioii voglio iinpicci, 
Vivo sola, voleiitieri. 
Riilo: gli  uoiiiini canzono, 
1' fo quello clie ini par. 

Forse iiii po' bizzarra sono,  
, N a  iiessi~il mi  può cangiar.  

ABD. (E iiiia doiiiia origi~iale , 
Capricciosa, ~ t ravagn~i i tc  ; 
nJa iili gai'bs, iloli C' è male, 
:e coi1 iiie viene in Lev~liite. 
h Da,innsco qiinrido sin 
Io  saprò qiiel ch' 110 da far .  

Forse l 'aria ili Turchia 
I l  suo cor sa,pr8 cniigiar.) 

VI T >Preparate  il  inio contrat to ,  
2 Che iii brev' ora tornerò. 

B D .  »Qiiel che braiili sarà, fa t to ;  
»Niilla a te  negar io so. (si ritirano, 

Abd~tlic ~ z ~ l l e  szte s tanze,  Vi f toriu per Z C ~  porta conzu?ze) 
S C E N A  V I .  

D U P  ez~izrbcki rinzangono db seiztinelln sulltc porta d i  Abdalà;  dopo 
zin istante Dorotea s'avtt/zz~c cirtbfcinzeizte e vzbol e~ztrurc nella cu- 
~ e r a  d i  Abd.; gli  e~wauc7z~ Zc sburr-a)lo Zu porta senza dlr  nulkt .  

Doli. Vo' vedere Abilnlà. 
(,qli ezc~lricl~i non  si n~t tovo~zo)  Non mi cap i te?  

Lascid temi.. . (gl i  elcnuci~i lu re,cp?'~zgo?to) 
Gli è vaiio : 

H a n  paura eli' io maiigi i l  lor Sultaiio. 
Codesti brut t i  mus i  
A t ra t t a r  colle donne non so11 usi 
Ve', non si inove alcuno .. Oli questa gente 
A sangue non mi  va sinceramente. 
Aspetterò. F r a t t a n t o  
Prepariainci all'assalto : in  ogni modo 
Voglio a,iidare a Daiua3co; il tiirco a l  certo 

ai h qualche gabbiano : 
nir iwistei. t c n t c i ~ h b ~  iii 



I. 
O pii(li1)oiiilii vei,giiie 

C~~ill'c~ccliio illriiigiiidit,o, 
O afi!itt,a s l i o s : ~ ,  viitiiria 
::)i b:ì i . 1 ~ i i  i.<? ii1ai.i to 

Mi 1:11gor;>. 
8isl1ii.i, Ingi.iine, 
F'reri. l ~ ì i i i ~ ~ i i i , i  , 
!i: se O i . i ~ O l ~ I ~ C S ~ P I ~ ~  

Gii s re~ i i i i i~ i i t i  
Adolli'~>i,ì>. 

iZ1tiii1: i i i  ti.;iripnla, 
Lo 1)igii'i.b. 

Pclic~i.iiiii.si (la iiila f~mmiir;~, , 
Cile voglia ti.bbiii~loliii 

Egli i. iiripossil)ilc; 
L' uoiiio ci d ~ i e  cnsciii. 

11. 
O d' ilil uilior faiitaatico, 

Ilisbetica, inBl)ios:! , 
0vvci.o iiiin gettcgola, 
Civetta, cilpricciosa 

Ali fiiiqei.0. 
XIoiiic, siiioifie, 
Foiriso, brio. 
Dispetti , collere, 
O clic so io 

Adopreiò 
Alfiiie i11 Fral7pola 

Lo ~~ig l ie i ì , .  
Sclicrmii.si da- iiii;i l(~iniiin. 
Clie voglia abbiiidoi;ii, 

Egli è iinpossihile: 
L ' i ~ o m o  ci dee cascar. (n  f o r s n  c91tg-a 

?acll~l ccajzercr, grttn!zdo n til?'?.il j (?,?&e c t o ~ t r c h ; )  

S C E N A  V I I .  

Don Gregorio f(t cti21olilio t /~: l l t r  p o ~ f f r  (11: ;ì~bc%zo, i1zcldir?(i1zc7osi 
ci /' i& l - i p ~ i ' s e ;  ??or? a.cdeutlo c1rc gli  ezr~l?rchi. s'uvtnls(,r srrl~rtrrn ' " 

GI:R ()ori perinesso, sigiiori : 
Foi.sc occiipa to  i21 il ci?lrbi.e Shili~lh ? 

~,iZi e7rjizirl~i I t r a ~ ~ o  s c m o  d i  '.:è col c 

L! 3 
L'aspetterò: lasciainlo i11 lihci.th. (sici le)  
Por,  qiiaiido penso a stanint,tiiin, i (  
Uii certo turbai~iento. .  . 

VitLct i . i i~  e Iloroiea comc iiascoste 
111 qiiel tal gahiiivtto? 
Qiicsto iiegozio iioii mi  par bei1 iletto. 
Ep11ur iuia iiioglle gixra 
i ' he  iiiilli~ Eniilio iie s;lliea. Lo creclo. 
I l  Cavalier riiiiase costernato 
A1 par  di iiie tlifiitti : 
Coilcliiclei~b clie s i ;~rno cliiattio iiiatti. 
li: poi di certe cose 
Lo so che 1)orotc~a i1oi-i è cap;lcc; 
Bletli, ilioestro, orsù l'aiiii!io i i i  11acc. 

( t*u?~hir~ci( iuo citi L I ~ : I I U ~ O ~ , S ~  yli  urti.sii ( 6  poco a Y J ~ J I . O I  

Eccoli CliiiL: d'uopo ì! ~iii.iii:;.iii.li ~ ~ r i i ~ i ; ~ .  
Virtuosi, caiit,aiili e l>alici.i!ii, (si rilcitc iiz III/,.-.z 
Di iiiiovo pi.cs~!iit~i~ti gI-Ll?b JJroscq~ 
Voi sarete ti1 c,osl~etto 
1 ) ' A b i l a l i ~ ;  sustoiieivi io vi yiuiiictts. 

(:o!{(.i(fi.t12ie ! 
C+i;ii:. dei coiitratti 

!,ì~ I I I C ~ ~ ~ , ,  gih s '  iiite~ic112, 
h del coirisp~iid!~ilte.  

C\ l:oF!'ate l~iii '  voi, nincs!ro. (cilrrrizi crl~lctchi c r ~ ~ ~ m l ~ i i i ~ l o  
l / !  ti! 177itcr d ' i?  bt7crlic. Boi~ GI.C,~~OY.~O , cctr'eri t70 r.uiiy, 
il ~ L W C O ,  f'u S , I / I L C  ci tutli di ~ ~ ~ . u s t l - ~ ~ i . s i  a t o , ~ . c i )  

S C E N A  V I I I .  

seiito 

ala,, Dorotea e t le t l i ;  p o s c i n  Vittoria e il Cav. Emilio.  

Acii. ( f c r c e ~ l d o  sryiro (?i (tbrrl-si) O qii;iiita gpiite! 
Ckci.:. (Mia iiioglie, colii. deiitio? (vciZ/:~ltlo Doj,u!eir) 

A che fili.? ... L a  sciitt,iira! . . .  
Io fo d i v o r ~ i o  se così ];i. tiii!.~ ) 

Cioicc~Eccoci tiitti qiin \'iva Abcl;ilà! 
G K I ~  [o, gelii:ri~Ie i11 c;11)0, a voi 1ii.e:;ento ictvcrli~lll2i/cisi) 

Qiicst ' i i i~i t t i  cairipioiii.. . Ecco i cniitniiti . 
I siioiintoii, i cori e tii t t i  (1113!1ti 

A l ~ i i . 0  s~ibliille imprcsaiio, 
F r a  qiiesbi auco il poeta è iiecessari 



Ann. Eroi del palco scenico, costei (addita7zdo T5ttorin) 
Agli  stipendi miei 
110 presa;  gih caiitaiite è iiomiiiata 
Dell'ilrem d1Bhd;~13. 

Co~to O fortiinnta! 
A ~ n . R e c a t e  peiiiia, cai.t8a e cnlniiiaio 
Cono(0i.a coiniilcia il  giiaio.) 
Eiillr. Aduriclue voi, sigiioiil , ( n  Vi t tor ia  soltouoce) 

Par t i t e  per D a l ~ i i i ~ ~ ~ ?  
VIT.  E che vliil~po:ta? 
EMI.  LO sapr~!te fra  poco. 
ARD. ( tervt i7~.  d i  s c v i c e ~ . ~ )  JCCCOV~ pi~oii tn 

L a  scrittura,. Leggete, 
Pelisate, e rispoiidcte. 

ICair. Vittoria, peiisa. (solfozloce t r  Vi t to~irc)  
J ' I ,~ ( l c l ,p :~ /~ io )  Ho gi3 deciso. Accetto. ( Viftol-irr leun 

dlrlltc sctccocciu il /;r.cr.olcfto p r i  ri1i11~1.(: bri  sc8i.it/trr.!c , e 
y:l-dc il bigbictto tIcll'uji1~~ci/t1r,11~~:11to c lu  le li11 iiici~rto ilÒtltil&) 

C o ~ o V i v a  la pi i r i~n d o ~ i ~ i a !  (Ltrticrzcdo le I I L ~ I I J % )  

Ean (O niio t l is~iof , t~~!)  
GI{R. ((Jopo nucr esjtcrto crlp~rciiiio, y i~~u . , i , r i~ t lu  il/, c3r~!ji~c:scu I)ui~olccr, 

~ L ~ i t e  s i  fiz ~ I ~ I ~ . , I / ) z I '  I I Z ( I S ~ I Y ~ U ~ O S L  t ~ c ~ ~ / q / ~ , / l L o  u fol-zr,c, C 

preradclzdo 1)er. nici~zo brr 71loylic) 
Or, a iioi. - i ' , ,~. n1t)i.a pi.ii11 a , . .  

V '  ì: i i i i i i  iiiogl,c . .  I)ur~tclii ... 
Oli! iiel l ~ i i f l i i  esxil ì! riiia ciiiia,. 

ABD. fili t t~lei i ta .  (!jrrii~.tltrrrti'o Dor,otct~ cori ii/tcll;g.) 
Gnrr. ( d a  sè)  LO snpea. ( f i i re~l i io  z r i ~  tn l t~o s/i!rco, 

vir a p j ! j i i ( c~~:  71 21iG 21iily1ie fvct i v i r t~ ios i )  
Ecco il  iiiusico. 

ABD. Oli! gli è grasso! 
G I ~ E .  E quest'altro è il nostro basso. ( i l  p i ù  ctlto 
ABD. Mi pa.r lungo! fr.t.1 i cos-isti) 
GR,E ( ce9 .c~  f i ~ i  In ycrrtc) Ohi1116 il tenore 

,Non si trova.. 
~ I A R .  ( ~ 0 7 %  i l . t i ~ ~ i ( ~ )  H a  il raffre~ldore 
Ani,. E il  teiiore ì! iieccssario? 
M A R  Quailto i l a i ~ l i  ed i l  sipario. 
Gna. Come f u ?  
EMI. ( ~ ~ T c s c I ~ ~ u ~ ~ c ~ o s ~ )  Signori, udite, 

11 teiiore, eccolo qirn. 
VIT. Cavalier! voi pur pa i i i t e?  ',so;ywesa e comwznssa) 
Em. Sì 
VIT. (Lasciariiii egli noli sa  ) 

ABD. Voi can ta te?  ( a l  Cav.) 
 COI;^ A perfezione. 
GKE. Io  l '  udii cantar  duet t i  

Con mia moglie. 
ABD. Va bellone. , 

Or andate, e ognuno aspetti .  (men t re  tu t t i  
fcrnuo per i7lcam1ni1znrsi, D. ~~~~~~~ioyassa vicino n Vittorirr, 
uede un bìglietto psr terra,  lo raccoglie? e lo legge gviciclndo) 

GRE. Contrabbaiido, contrabbando ! ( tu t t i  s'ar- 
Un biglietto! res tano ed ascoltano) 

TUTTI Clie sai.&? 
GRE. A una doiina. 
VIT. (Io sto tremando.) (che s i  è ac- 
~ ' U T T I  Leggi, leggi. .  . cc9.tci d'trver p e ~ d u t o  il 2)iglietto) 
GKE. Eccomi qua.  (legyeudo) 

COI/  do+~zifzò celeste 
» E  nnstl-o 12~7.0 (11 pet to ,  
> Stase9.n crl O~illo in. maschera v'aspetto 
>Ahdcrlù. » 

CORO Viva Ariiore 
E il  g ran  conquistatore! 

A I,CCNI A chi diretto è i l  foglio? ( n c ~ ~ i c i ~ i t r r ~ d o s i  
GRE. E qui che s t a  l'inibrcglio. n D. G ~ e g o r i o )  

Manca l a  soprascritta. 
CORO E bella iii verità 
VIT (Oh come sono afflitta!) 
ABD. (Tace ) (gzcurdando Vittoricc) 
CORO (Clie inai sa rà?)  ( t u t t i  riv~zrrngolzo 
VIT. (Ali! gelosia,, dispetto c o s t e ~ n u t i )  

L a  irieilte rn' accecò. 
Ma fermo ho il mio progetto, 
Al  ballo il compirò.) 

EMI. (Al criido mio sospetto 
Fede piestar  non vo' . 
L'arca110 del b i g l i e t t , ~  
Al ba.110 scoprirò ) 

GKE. (Ei  forse quel biglietto 
A Doiotea mandò. 
Ma fat to  ho i l  mio progetto: 
Al  ballo me  n'e a,ndrò.) 

ABD. (Oli! quanti quel biglietto 
Timori ridestò ! 
Io  giuro a Maometto 
Che ridere no vo'.) 



IS' B giusto il inio sdspetto 
Pt;isi!ra lo saprò: 
Ho j t l  tes ta  iiii bel ~ i r o g ~ ' ; t o ,  
Godclr io ine 1~i) vo' 

Cono (La sioria del bigliett  
Noil ci vole;~ pei,b! 
Un  tempo gli è d ' a ~ ,  . ... v 

Clie rovii1a.r ci piiò.) 
Xait. ((:li/: teiiin da iih.eito 

l 'cr niilii ini capi t8b ! 
lJri bel fila~tl cl'eflctto 
dJiiivi citvar si piiò.1 

L ~ D .  Si fiiiisea ogni sosl)ntto, 
Abbia iinc ogiii tilnoi.9. 
Dirvi io tlel~bo quel I)iglictto 
il clii scrissi '2.. . i ! / /~i i / . t l i i i l i l~  Viiior-icc COII ,  ( : t -  

VIT. (sotlovocc ccrl AlitItrlh) (Alla? ciie::i ore S ~ I ~ I ~ U L ~ Z ~ I ~ C I ~ )  
Verrb a l  ballo.) 

ui). A iiiia fi.;i iiceue (~iiiirrficl 
(Ille a1 teati.0 vidi ivr. alla uaqliu) 

L' lio sinarrito. 
' Y L : T , ~ I  13gli S cortese, 

È i i i i  co~api l~o  ca\.illier. 
L\BI). Vii,liiosi, scrit , tuii~ti 

Siete tu t t i .  
'1'11 I,.I.I Oli ! che f;il7or ': 
.l [;I). I);) domail vi vo' iliibnrc:i ti 

. . I'er Dainasco. 
l LTTI O protettor! 

O impresario onuipoten te ,  
:\ t e  sia propizio Allà. 

Viva viva etei~n;iinc~ite 
La inemuria d1,3bdalh. 

VIT.. E311 I Uii t i ~ n o r  arcaiio 110 iii iiieiite, 
1,';~lina ti.epida si  si;^.) 

( ~ I L E  , l Jo~i  I Io iiiior iioii ci.edo ilieiilc.: 
'riitto a l  ballo si s;ipih) t 

ABD.  Doiiiiln diiiique a1legraiiii:ii te 
Per S ~ i r c h i a  si partii.&. 

Ualì. Alla sf~,ettci solaineilte 
I1 teatro npy1;liicliih 

A T T O  T E R Z O  
uc/4- 

S C E N A  P R I M A  

S.1lotto 
at t iguo alle >pleiiciide sale del Ridotto nel  tcntro delin Feiiice 

E In iiotte della Cavnlcliinn o Vcglio~ie. 

L I L  sceiia è foi i~~icolrr~i te  (?h gelifc ntusiilercitn i ~ i  o{j12i giricrl. 
Lrr festct è tr~r~n~ir/icsii~zrc. 

Cori0 
BLCUKI Oh clie bella cavalcliina : 
A I,TR I Clio giocoiitlo cai ncval! 
L\I,TRI Ti conosco, inasclieriii:~. 
DONKE Che rurnoi,! 
Uonfixi Clie bnccaiiall 
DONKR Bnlleiein fin doriinttina. 
TUTTI Vi1 a, viva il  carileval! 

S C E N A  11. 

V t tor ia  t'estikz d a  fioruin iiz n ~ a s c l z r ~ ~ ~ r ,  che ,s 'c~g~lra z,,tor120 
gtin~dtrwtlo tut t i  1zc1 presni t  i7.c ulciocb fiovi, e drti,. 

( 'ORO Oh?! Ieffgiadra inascliei e t tn  , 
Qiii ti piaccia ~ ~ I ~ I ~ I I C I . ;  

La t i i :~ be l l ,~  caiiioiic.ttn 
Canta. 

VIT. Fiori!. . . (e2101 partire) 
COI~O F a  il  piacer I z~ / scs tc~~r lo)  
di cun.1 $3 s ì  cara ! 
Ai.l RI  Taiito gaiil ! (circo~ida?idolo) 
YIT. Io vi voglio coinpiacer. 

Cn~zzo?zt tt(c oe~zczitr~zn. 
Soii Tereya In fioirrn - 

Del 8ainina:co c dei Caffh. 
Vegiiì piir de mi s tn sern,  
Piiti o pute, se qlie n'e. 

Fenie tii t t i  bona ciera ,  
Clie ve porto dei IioccliD ... 

Gi> le riose per le s p o w ,  
Per le vedove le  \ ~ I O I P ,  
Per  le  pute iii at1boiitlnii7n 
(fò Ic erbette dc srtriaiiz,i 
Per  i sposi?. . . Ciiicrite aH,i Lto, 
Griaiica i i n ' ~ r b a ,  gnanca i111 fioi.. 



Li 

Gb uii'eibetta e a qualclie malto 
Voggio darla col mio cuor. 

[parse rapi lameg~te, alcuni lo s r g u o ~ o ,  altrz rz~itn71qo?~o) 
S C E N A  111. 

Don Gregorio yof~r?lzente vestito d a  turco come Ah 
e culltc neltschrrts sul volto: s i  grcnrda intoruo con clwzo.<zttc 

G I ~ E .  Si p u ò  da i !  I n  questo arnese 
I)oii Gregorio! Alaledetto 
I1 momeiibo in cili mi prese 
Gelosia per quel biglietto! 
illa. .  . foss' eqli indirizzato 
A mia moglie, oppure "ali' a l t i a  ? 
Dorotea ine 1' 117 negato. 
Non nii fido ... b troppo scaltra. 
Eppur  voglio ad  ogni costo 
Qu,ilclie cosa qui scovar. 

A ogni rischio soil dis l~osto,  
Anche a fL1rmi b a s t o n ~ r .  ( f u  per  entrarci?? teatro) 

S C E N A  IV 

Riplltl.n q / j ~ , l  pcrinfitil (Si Maschere c71(' vetienti'o D G r r q n ~ i o  
lo C Z T C O ~ I ~ C ~ ~ Z O  crecielzdolo Abdtrlfi 

CORO Viva il tuico! 
(:RE. Vi  ringrazio. (per at~dul.selz() 
Cono Viva viva il g ran  Siiltano! 
GXE. Grazie, bas ta ;  sono sazio 

D i  riinore, di baccano. 
(Oli, s tanot te  a qiieata festa 
Mi f ~ i i  perdere l a  t es ta ,  
Son qua tu t t i  a salintaiiiii, 
Abdalh creduto io sori ; 

Se dovessi smascherai nii 
Toriio ad  essere 1111 1~~1Lbioa.) 

Adclio tu t t i  
o Roii par t i te ,  

il dailzar con iioi venite. 
F. (Or  per roinperini l a  t es ta ,  

Ci voleva ancora cliiesta.) 
10 Oli clic bella Cnvnlcliiiia , 

CIIP riirnor, clie baccaiial! 
Bnllci.em fin clomattiiia. 

Vivn viva il cariieval! . . 
(partono traendo n forsrc Dola G7 

1)oi:. Abi 
Per  
Siit,i 

C C E M P  

otea in l, col do7 biglietto 
ai Abdtt,bfi. 

la18 iion s i  vede. Io  corsi invaiio 
le affollate sale: 

"Lo le  spoglie clella. mia rivale 
A lui ni'accosterò. Di t u t t a  l'arte 
1)'iiopu Iio stavolta di ciii soil cibpace: 
1,n viiiceiò. Vit tor ia ,  
111 i q i r t i  1111 a i i ~ a ~ i t e  a i r ò  l a  gloria. 
E clella tresca t u a  colla Liset ta ,  
O inarito bufloii, avrò veiicletta. 

S C E l V A  VI. 

Bie~ztrn Don Gregorio sbuifir~? 70 se~z?n zvdcr Dog+otrn. 

(1 NE. Aiiff !. . . soiio salvo. 
I)ii~. (E  de3so.) ive,?cltdo 2111 tztt.ro) 
i i : ~ .  (Un ti'o~~iri~iò celeste.. . (arcos-gnrr?osi (Jcl/ct ~ a ~ r s c l l i ~ ~ ~ ~  

11 iinstro nero a l  pelto ... 
E la  iiin~cliera q i i ~ l l n  tlel biglietto.) 

[?o&. (Mi guarda.)  
G I 14: . ( R l i  contcnipla,. j 
Dili{. A(l~lio, I ~ e l  tiirco (piqli~itzdolo j l e ~  la ~ ~ z a ~ z o )  
Cixa. iOliiniò.. . che voce è qiiest,a !. . . ) 

Mascliei~a, t i  saluto. (in fulsetto) 
Doli. ( ~ ~ c i s s ~ ~ y y i o l r i i o ~ ~ 1 i  i?~lZi!I7si col2 civc,tfe?iir) Bella festa ! 
Giie. Oli bella, aiizi bellissima. 

iF: ii i i  diverte a,scai). (~Oir~diyHiando~ 
Dort l\la f ra  s ì  ~ a g l ì e  maschere 

Sì solo percl-iè inai?  
GIN. A zoi~zo per le sale 

Cerco iiii:~ certa tale. 
Don. CI nosci questje spoglie? (con vrsxo e nznl~xi~, . ,  
311~. E proprio lei, i-rii:~. ~noglie.) 
Doil. )h pctcliè sei treinalite 3 . .  . 

{orbotti. .. Che sarà?. .  . 
-l-- 

11 caldo soffocalite. . . . wze  sop?-a) 
3l:l è uiilla.. . l~assei,$. 

Adiiiiqiie, ~ i i i a  Vit tor ia ,  
N1;liiii davver 2 



J V 

DOR. Signore, 
Non è, non è Vittoria 
Clie a voi dissela ainore. 
Giiarclate: è Dorotea (si leva la nzaschenc) 
Che v ' ama ... 

GRE. ( O  doiiiia rea!) 
E il vostro buon m;irito? 

DOR. E 1111 goiizo, i111 sciinuiiito, 
Villano, inascalzoae, 
Geloso. broii toloiic!; 
Ornai s 'è fat to  vecchio, 
P i ù  spirito 11011 ha. 

Ve 'l dico i11 un oreccliio; 
Ei  più per riie non fil. 

GIIE. (Oh povero Gregorio , 
Gi& sai l a  verit8.j 

Don. IO t'anio, o turco. 
GHE.  (sbllffirr~[Eo) Grazie ,  

Mia cara rioi,otea,. . . 
(Se parla ancor lu strangolo.) 

DOR. Te  più genti1 creden. (cola s/rro/fia (li ritlzprove/.o, 
GKE. (Jliirito s ' è  inai dato 

Di me più canzonato! 
Qiianclo la  iiloglie infida, 
I'azza da. ogliiin si grilla, 
Noi siam s ì  buona geiite 
Che non credlaiilo niente. 
Ma se l a  moglie istes-.a 
';e '1 dice, ve '1 confessa, 
e l l o r a  poi non credere 
E graii bestialitlt. 

Oh non ci son più repliclie, 
L' Iia fat ta ,  o ine l a  fa.) 

DOR. Se qui fa caldo, i n  gondola 
Andrem su l a  lagiina, 
A respirar i zrffiri 
A l  cliiaro della ;iiiin. 

(1 RE. (Vuol fa r  l a  roinanzesca .. . 
Oh ! Dorotea siiai fresca !. . .) 

R. Oli dolce mio tnrclietto, 
Iii gondola,, o d i le t t ,~ . .  . 

E. Ma Don Gregorio?.. . 
K.  Al diavolo 

Lo voglio alfin mandar. 

u 1 

GKI~:. Ah br i i t t i~  s t rega ! al diavolo!. . . 
Guardaini.. . (s i  snauscher~c) 

Dnic. Oliiuiii ! (COI& g i iho .  
G I ~ E .  (COIILC fkori di si') Ti par!  

GKKGORIO I)ORO?'EA 
Perversa fen~ii ia ,  Per  far t i  rabbia,  

l o  s tet t i  all' e r ta  : Vecchio idiota ,  
r\TOll f a r  l a  vittiiiin, Vestii l a  masclierz 
Sii sei scoperta. Cli'era a t e  nota. 
Liiigua di vipera, Così nii veiiilico 
L a  pagherai ; »ella, Lisetta ; 
Al fin conoscerti E dolce pascersi 
$1 '  è dato on1a.i. Della veiiilettn. 
Non vari.& piaiigere Impara,  o stolido, 
Nè siiigliiozzar; Coiue so fa r :  

l o  voglio subito Yecli, se gli uoiniiii 
Divorzio far. So tibliiiidolni.. 

f~,{g,clgr, D Gr,,yoi.io lir s gue, W I L  i ~ c o ~ ~ t r ,  I ~ ( ~ I I S :  I,IL 

a1tl.o turco, fugyc sl,rt~.ci~tc(to ri'i!llrt p u r t c  op, 0jt11) 

S C E N A  V I 1  

11 Cuu. E m i l i o  vestito d a  tzti.co c6nl.e Abdtrlic, e Don  Gregorio 

EMI Forse ~ b d i i l à  clie fiigge ... E quel li^ cloiliia 
Coli donzi/cò celestc, 
Col nastro nero al petto , 
&ir& Vitboria, o l)oi.oteii? Cos l , c t t~  
Ecl iiicertezza ho in core: 
Q!ii c ' è  u ~ i  ai.c:iiio clie scojbiii iioii piisso, 
Uii cloloroco A I  caiio. 

S C E N A  VI11 

Vi t to r i a  col6 domi/lò co//1c Do/ otcc~. V ~ d c 7 ~ d o  i l  Cciualicre, 
e crcci'cr~riulo dbtlctlir, 5 1  cc(ccl 7 th  7 1 ~  ~scl~ercb. 

Virr. Finor, signore, v'lio cerci~lo iiivuiio: 
1,a niia piegliiera ildite. Uii'avveiitatt~ 
Gel(1sia ini spingeva 
b seguirvi a Daniasco: ora mi pento 
Del c o l i t ~ a t ~ t o  e ne vo' lo sciogliiiielito. 

E s ~ i .  hiili duiic~iie il ca\riiliei.o 'i' 
1 7 ~ -  L'amo. l'aino iuiiiieiisi~uieiite. 



i'o niai il 
- .v  1.- . :.: 

E? Vittorja, rero ? 
V I  iiiio l ~ b l j  oli meiitc 
W  LI. Clii di me  v LI'& 1 1 1 ~  felii-e I ( ~ ~ J ~ ~ ~ ~ ~ ~ c z ~ I ~ z ~ ~ o ~ )  

Siilla te1 ra, o iriio teso; ! 
T. (Egli è pazzo, cl!e mai d ice?  .oin~zd,~si) 

Noil coinprerido niilla ancor.) 
E ~ ~ I I .  G u a ~  (1%. . . ( s i  s?lzuscJ~oci) 
VIT. Einilio ! 
~ ' I T " ,  EAII Alfiii mi lice 

a Esser cert clel luo nmor. 
o 

tr 2 
All'ainplesso si ritoilli : 

Ogiii diiol per noi ccssb. 
Siamo aiicora ai  lieti gioiiii 

Qiiniido aniore ci legò. 
(s'ode in tcrrtipo 2.118 ~ . ILII&CV'C Col)Ze ~ ' ~ [ I I Q  b(i?"z!@ct, E11zi2i0 f t 4  

T-itirurc Tilttoria e rii~zcttv la I I L  t s c i ~ o ~ l )  

S C E N A  I X .  

Alridalà cJ&e tritscitzn 21cz coilo Don  Gregorio.  I(, Cccvcilicire il& 
dispcrrte. T u t t i  e tre  ili cptc~le  costun~c tla tz61,co. Abd(i7à 
oede l'ctl0.o Izcrco, ed !il~b~cnr/oua Doiz Gjwjorio rinznize?zdo 
olfrolzoclo trttoilito. 

D. (Qiiivi uii t8iirc,o, 1111 altro l & :  
Noii capisc,o più c,oiii' è.) 

E. (Che mai dico ?) 
-... I. (Clie si fa, ?) 
d n u .  Berle ! 
EMI. Bellii ! 
G H E .  Si;lrrio in  t re  ! 
A ~ n .  I'rol~rio t're ! 
EMI. Clic r:e nrvci.i.b ? 
t1 3 (Eiarn t re  tiii.c,lii. Aln pcrcliè? 

Clii 1' iiiibroglio si)ieglier.i ? )  
AGD. i s i  ~ ~ r c c ; / ~ i i a  il~t,p~.or.v s i11tci;fc s u  G I Y Y J V I . ~ ~  e lo g i ~ c i . ~ ~ ~ i s c e  

Qilcsto è cei.t,o iiii tiii~liiiiciito . per l [ i  g o k )  
UII aggiinto qiii C' è sot,tci. 

GRE. Noli slriiigete l' argoiiiri-i to, 
C'liè 1'esof;igo 110 gih rotto. 

ABD. Chi sei tii ? 
G I ~ E ,  JIisc~~icortlin ! 

ì,~ .. 
i,, 1111 t ra  nello. 

EVI. O ~igiiol.i, qual  tliscordia ( S Z  11vc1 

GKE. Anclie quel per soprasst?l 
E N ~ .  ((I à fr~r21por,e1zdosi) 

Qiiella iiiasciiera lasciate, 
E le  leggi rispettale. 

A B ~ .  Eli, che leggi!  è un  iiialclii;lrino. 
(lei?. Non è ver ... Oh me rnescliino ! 
EJII. I'arlar voglio. 
Gicis. Udiamo 
ABD. (i1npcdendo al Cav. d i  pctrl,crc) Zitto. 
E M ~ .  E percbè ? con qua l  diritto 2 
ABD. Della spada. (nzcttendo 1~zn1zo alla scinzitcl~ra) 
GLIE. (trernalzdo tutlo) Ora son fritto. 
EIII. Esci ! (sfidii~zdo Abtialà) 
G RE. Bravo ! (sl)era1zdo sviyi~trrscln) 
A G D .  Andiamo. (t1.1irf~do scco Gregario) 
GKE.  ( t z~ t io  i~llplluvito ~ ~ c c I ? ' I I ~ I ~ z ~ o  ~ltt09'110) Zitto ! 
n 3 O i soldaLi qui verrariiio : 

Ci faremo imprigionar. 
ABD. Se iioii vieni, io qui t i  scanilo ; ( 1 1  G~.cyorio)  

Me l'avete da pagar. 
ENI. Questo è cLrto qllalche inganno : 

L a  saprem racc;il?er/ni. 
GRE. ( s i  getta iiz ~ / I I Z O ~ C ~ L ~ O ,  ~ e l k ì l d 0 ~ 1  colle spnde syt~titznter 

Pace, o turcl-ii : a voi iiii prostio, 
Come iiiiiaiizi a Maoiiietlo : 
Pr ia  sveliaino il  fa t to  uostro, 
Poi . . 

Exr. Sia piiie. 
ASD. Io piir l ' ,xcelto. 

Dite su, signori lilici, 
Percliè qiii con quest' aixcse ? 

GIIE. l o  dirò ... 
EMI.  Tacer t11 dei. 
($RE. Più non fiato. 
Rfifl. Io snii cortcse. 

Piiiito il  cor (la ~ e l o ~ i : i ,  
Tiavestito io qiii v c ~ i i ~  
,4 seg i~ i re  l a  mia bella 
E scoprir l a  veiitb 

ABD. Dici il  vero ? 
EMI. (a Gregorlo) Or t11 fclvella 
ABD. l3 quest' a l t io  percliè qiin ? 



34 
< i  NE. Etl io, gri~iiio cli inarito, 

Per cercar l' iiifdii nioglie 
Alla festa tiavcstito 
Appnria con queste spoglie, 
Aiiclie tiirco la briccuiiii, 
Ali burlò, ini stral);izzò 

(Ce la 110sso passar buon~i, 
Alai più i i l  masc11ei.n ì i~rrò.)  

ABD. Ho capito Ed io r,igiriic 
i l d  elitraiiihi ora iloinaiitlo 
Di codesto. .. i i ~ ~ i ~ z ~ ~ c c i u  d i  P I U O L ~ O  C ; I . C ~ U I . ~ U )  

[ J l i ~ .  Colle biioiic, 
Tiirco mio, nii rtlccoi~iii iiclo.. . 
Ilell' I ttllia il so~iiiiio Orfeo 
Vuoi sveiiar ? 

!RD. (O clie b~ibbeo !, 
i ;a.  Impresai,io iriio, perdono.. . (s~~rirscl icua~$tlos~ 
.1 B D .  E t11 diiiique? (citl l3~1li .   seri^^^ b i r t l l i ~ c  Gve.) l 

l<xi. Einilio io sono. sllz csc/tc~~a~zdosi) 
( i l h l a l à  g l l i ~ l - d ~ ~  Z ' Z I I E O  e l'u1t1.0 sIzil~t,filtfo, q ~ ~ h l i  è culpito 

1~1). Or so tiitto. Fii il biglietto di1 2111' ideu) 
Clie stniriiine avete letto. 

(ADrlulh ritle sy,oigl~c,i~ct , I I I : Y Z ~ C  e yli 1~1t1.i pziuc) 
/i 3 

i 
Qiirlle doiiiie, 1iiic.i sigiiori, 

Ci Iiaii iiieiitito per i l  iiaso. 
Si Firiiscniio i iniiini~i, 
Coiifrsaiani che l'ti iiii bi~l c;iso. 
DI t1.c tti~.c!ii la b;iriìIl'i~ 
Si coiii:liide i i i  sccliil biill,~. 
Ali ! ridialilo a ( i ìr i t t t i i~~ 

l 
l 

E ii'niidiaillo via. di qiia. l 

Fii I~izzarra 1' avveiitiirn : 
, 

Bi~lla, bella in veiith. 
.\DD. 1Li. le cloiiile ?. . . 
(-1 it e. Dwotea 

Sulo iit iiinsciieia veiiea. 
1 3 ~ 1 .  $111 V i  ttori;~ lnilsch~ra.ta 

Kelle sale 110 ritrovata. : 
:i BD. Duiiq~ie due  ? 
OBE. c(1 EXI. Clie duc ! 
ARD. Guardatele 

Lh iiel foiido. iirzdicn~ado 2 ' i~z t~ 'n to  dc1 tc(itr0) 
Eccule Ih. 

Come ? 
Ic le ... 

-L,1,. Ambe insieme ! 
TUTTI (r idendo) Ah! ah!  ah!  (part  

~ l l e  nnvo' 

ono) 

S C E N A  X. 

Vittoria e Dorotea  mascherate, ed u n a  qzca?ztitcì d i  maschere. 
P o i  Abdalà,  Emi l io  e Don Gregorio mctscherati. 

CORO Vieni, Abdalà - Che diavolo, 
Son tre"! (vedendo i tre turchi)  

ABD. (Che belle scene !) (torrha cogli c~ l t r i )  
DOR. Sei tu  Gregorio 2 i t l o ~ n i u ~ d n ~ z d o  a i  tre tuvchii 
VIT.  (facendo lo stesso) Emilio, 

Sei t u ?  
I 3 turchi Son io, son io. (riderdo' 
CORO Giorno oggimai si fa, 

Partiam, partiam di qua. 

S C E N A  U L T I M A .  

Martello e detti: vedendo i tre turciii, nos sa a chi parlare. 

M ~ ~ . S i a r n  pronti per partir. 
VIT. (smaschera~zdosi) IO più non vengc 
I 3 turchi Che cosa dici mai ? (sm~escherur~dosi) 
ABD. Dunque, Vittoria, 

Più venir non vuoi meco in 'i'iii.chia? 
GRE. Prima donii;~ sar& la inoglie mia. 
M ~ n . s e  il cavalier non viene, 

Io canterò il tenore ; 
Va1 meglio che far versi. 

E tiitto fatto 3 EMI. (pregando Abdtrln) 
.) 

VIT. IO POSSO lacerar il mio contratso? 
ABD. (Qui sar8 meglio far l'intlifferente.) 

Sta benc. Siate sposi. 
VIT. Che mai dici ? 
ABD. IO V' auguro ogni bene. 

CORO, VIT., EMI. O lor 
noi felici i 

GRE. Più non facciam dimora. 
ABD Partiam. 
DoR.,GRE.,MAR.G~~ sorge la novella aurora. (partendo) 

- --. ( ~ i m a n g o n o  Vit toria ed Emil io,  e i l  Coro in gran  parte) 
ttoria ! I pigliandsln per mano con espansi ' 

Emilio ! ( C  
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EMI. Non è sogno il inio! 

Lo splendor delle scene 
Tii lasci al fin^. 

V ~ T .  E sol per te, mio bene. (abDracch~doh) 
Con te trascorrere 

Vedrò l a  vita 
Com' onda placida. 
Per  via fiorita ; 
I1 ciel sereno 
Sempre vedrb, 

Se sul tiio seno 
Stretta sarb. 

Teco dimentico 
Tutte le pene, 
I1 vano fascino 
D' incerte scene : 
Felice appieno 
Teco sarò, 

Se sul tuo seno 
Stretta sarò. 

CORO Dunque, genti1 Vittoria, 
Lasci il teatro ornai? 

VJT. Amici, sì. 
CORO Ma pérdono 

Oggi le scene assai. 
EMI. A me medesmo credere, 

Vittoria mia, non su. 
CORO Eh ! sii felice ! 
VIT. Grazie ! 
CORO Amore la spuritò. 
VIT. Ah ! m'abbraccia : io son felice (c~bbraccia .Eyni.) 

Quanto esprimere non lice. 
Solo è dato al tiio pensiero 
Tanto bene misurar. 

Per me spira il mondo intero 
Pace, giiibilo, sorriso.. . 
Ah, l'amore in paradiso 
Questa terra può cangiar. 

TUTTI Sì, l'amore i n  paradiso 
Questa terra può cangiar. 
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